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La zona scelta per la verifica zootecnica si trova a circa 700 mt s.l.m ed è caratterizzata da pendenze 

moderate e contraddistinta dalla presenza di vegetazione autoctona tipica dell’area boschiva del Chianti, 

prevalentemente cespugliata con residuali di vecchi pascoli. 

L’importante presenza di selvaggina (ungulata e di piuma), differenziata sia per densità che diversità 

(cinghiali, caprioli, cervi, daini, lepri, fagiani), rappresenta un dato significativo e rilevante ai fini di testare le 

capacità dei soggetti di lavorare in presenza di forti distrazioni ed in ambienti particolarmente selettivi. 

La prova si è svolta in giornata soleggiata, assenza di vento e temperature sopra la media stagionale. 

La posatura delle piste è stata effettuata utilizzando sangue fresco e reperti di capriolo appartenenti al 

selvatico posto a fine pista.  

Ognuna delle piste è stata caratterizzata da un percorso vario con alternanza di bosco, attraversamenti di 

strade interne, prati e  cespugliati più fitti,abituali zone di ricovero della selvaggina ungulata. 

 

 

 



Le difficoltà maggiori riscontrate durante il lavoro sono derivate dal terreno secco e dalle numerose passate 

fresche dei selvatici, dal momento che, lavorando al mattino su piste vicino alle zone di rimessa, il transito 

della selvaggina verso le aree di ricovero diurno è apparso, subito da prima osservazione, recentissimo. 

  

Sia durante la fase di posatura delle piste che in quella di svolgimento della prova, in più occasioni i cani si 

sono dovuti misurare con la gestione delle distrazioni caratterizzate da selvaggina alzata dalle zone di 

rimessa a poca distanza dai cani. Questo insieme di difficoltà ha però il pregio di rendere particolarmente 

realistica la verifica dei cani, sotto l’aspetto più tecnico dell’addestramento ricevuto e sotto quello 

zootecnico di valutazione delle qualità naturali geneticamente trasmesse. 

 



Livello di addestramento, esperienza del conduttore e preparazione atletica dei cani sono risultati elementi 

fondamentali per affrontare questa tipologia di terreni. 

Durante le relazioni particolare attenzione è stata rivolta dagli esperti a spiegare ai presenti la necessità di 

un addestramento completo e di alto livello prima di affrontare verifiche di questo tipo. 

Un aspetto particolarmente apprezzato è stato anche l’estrema correttezza di tutti i conduttori che hanno 

affrontato la prova e che hanno dimostrato quanto questa disciplina possa contraddistinguersi per passione 

e professionalità di chi la pratica. 

 

 


